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VII COMMISSIONE 

SINTESI N. 47 DEL 26 FEBBRAIO 2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei vertici FIAT per un aggiornamento sulla situazione del mercato dell'auto, con particolare riferimento alla trattativa in corso con il Gruppo Chrysler




Hanno accolto l’invito all’audizione in rappresentanza del Gruppo Fiat un membro del Consiglio di amministrazione e l’Amministratore delegato di Fiat Powertrain Technologies e responsabile per le alleanze industriali nel settore auto.

I Dirigenti del Gruppo Fiat intervenuti delineano in prima analisi la situazione generale del Gruppo, per poi passare a tratteggiare  nello specifico i termini dell’accordo con il Gruppo Chrysler.

Il Gruppo Fiat ha un fatturato di circa 60 miliardi di euro, di cui il 49% derivante dal settore automobili, il resto dal comparto camion,  da quello delle macchine agricole e dalla componentistica. 

I dipendenti del settore auto sono circa 50.000, gli altri due Gruppi, New Holland e Iveco, annoverano rispettivamente 28.000 e 25.000 impiegati.

Il Gruppo subisce la situazione di crisi economica generale estesa anche ai mercati emergenti. E tuttavia il piano organizzativo 2007 – 2010 non ha subito variazioni e, passata la pesante attuale congiuntura che vede per gli stabilimenti italiani il ricorso nei prossimi mesi all’utilizzo di ammortizzatori sociali, il tentativo è quello di continuare a crescere, adottando strategie di alleanze mirate come quella in essere con il Gruppo Chrysler.

In generale lo scenario mondiale che va configurandosi lascia prevedere la futura permanenza sui mercati di 5 – 6 grandi gruppi.

Il Gruppo Chrysler  ha acuito la sua crisi con un indebitamento pesantissimo, risentendo sia della contrazione pesante delle vendite sia della forte penalizzazione in termini di concorrenza e di costo del lavoro con i cartelli automobilistici giapponesi presenti con i loro stabilimenti negli Usa e  avvantaggiati dall’essere privi di rappresentanza sindacale.

Da qui la richiesta delle case automobilistiche americane che, oltre al sostegno governativo, invitano ad un accordo con il sindacato per pareggiare la disparità del costo del lavoro rispetto alle fabbriche giapponesi.

Il Governo americano si è impegnato a finanziare Chrysler per circa 4 miliardi di euro, impegnando il sindacato sia sul versante del costo del lavoro sia con una nuova scadenza dei pagamenti dei trattamenti di fine rapporto. A fronte di ciò il Governo americano ha preteso l’impegno delle industrie automobilistiche sovvenzionate ad abbassare notevolmente il livello di emissioni di CO2 . Qui sta la chiave fondamentale del rapporto fra Chrysler e Fiat. La Fiat fornisce a Chrysler tutta la tecnologia necessaria per costruire modelli automobilistici in regola con i parametri di CO2 emessi. In cambio Fiat acquisisce in prima battuta il 35% delle quote azionarie di Chrysler e viene quindi profilandosi una nuova partnership di azionisti che oltre a Fiat vede coinvolti i sindacati americani  e alcuni cartelli bancari.

Il gruppo Fiat ritiene questo accordo fondamentale nella logica sempre più imperante dell’economia di scala che caratterizza i mercati e che impone di aumentare, per reggere la concorrenza e la crisi, le piattaforme di produzione e i volumi. L’accordo prevede l’esportazione di alcuni modelli automobilistici Fiat, nonché il rientro sul mercato americano del Marchio Alfa Romeo.

I Commissari richiedono agli intervenuti alcuni chiarimenti sulle seguenti questioni:

· la situazione dei mercati mondiali emergenti;

· la valutazione sugli  incentivi  al settore auto del Governo italiano;

· la puntualizzazione dell’accordo americano sul fronte delle tutele sindacali;

· la conferma di ulteriori acquisizioni percentuali di Chrysler;

· l’utilizzo previsto della rete di concessionarie Fiat dopo l’accordo;

· i possibili sviluppi sull’indotto.

I Dirigenti Fiat, preannunciando alla Commissione  l’invio di documentazione dettagliata, replicano sinteticamente ai quesiti posti specificando che:

· i mercati mondiali  emergenti subiscono una fortissima contrazione. La Russia vede una contrazione della crescita pari al 60%. La Cina ridimensiona la crescita ad un 3,4%. India e Brasile sono parimenti in forte calo;

· il mancato coordinamento per una strategia comune dell’Europa sulla gestione degli incentivi è stato penalizzante;

· l’obiettivo contrattuale è di estendere la quota partecipativa di Fiat al 55% non appena il Gruppo Chrysler tornerà a produrre utili;

· l’accordo sindacale americano prevede la riduzione del costo del lavoro con un riallineamento sul versante delle tutele sindacali rispetto ai parametri di costi e di diritti presenti nelle fabbriche giapponesi;

· attualmente la distribuzione del gruppo Chrysler in Europa è affidata al gruppo Mercedes. Fiat si è resa disponibile a rilevarne le concessionarie;

· per l’indotto, grazie all’ampliamento dei volumi di produzione di automobili, si aprono nuove opportunità di mercato.

Infine i Dirigenti intervenuti ribadiscono la volontà di Fiat di continuare a lavorare sulla produzione di veicoli sempre meno inquinanti, sottolineando che il gruppo è leader in Europa per quanto concerne i parametri di emissioni degli autoveicoli.

